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È vero che siamo costantemente esposti a messaggi di natura persuasiva. È
vero che chi formula questi messaggi impiega tecniche sofisticate. È vero
che siamo immersi nella società dei consumi. È vero che l’idea stessa di con-
sumo (e di “servizi”) si è amplificata talmente da comprendere, in appa-
renza, quasi ogni cosa: emozioni, esperienze, affetti, valori, politica e
cultura inclusi. È vero, infine, che retoriche persuasive ormai vengono ap-
plicate nei campi più disparati. Ed è vero che funzionano. Ma quando qual-
cuno prova a persuadere lo fa proprio perché sa bene di non essere in grado
di “obbligare”.

Un buon testo parla alla parte sinistra del nostro cervello, quella analitica
e razionale. Le immagini parlano invece alla parte destra, quella che si emo-
ziona, immagina e sogna.

Questo catalogo nasce con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del
volontariato della provincia di Bari, tendenzialmente schivo e poco incline
alla dimensione comunicativa e promozionale del proprio operato. Di qui
l’idea di bandire un concorso fotografico in cui rendere i volontari registi
della comunicazione, protagonisti della scommessa persuasiva, affidando
loro l’obiettivo della macchina fotografica. Il catalogo raccoglie tutte le im-
magini presentate al concorso fotografico “Macchina in spalla” indetto dal
CSV “San Nicola” nell’ambito delle proprie attività nell’anno 2008: le foto-
grafie sono state scattate dai volontari di 13 organizzazioni di volontariato
della provincia, fotografi non professionisti, capaci di ricercare immagini
emotivamente sensazionali e inedite legate al mondo del volontariato e della
vita associativa, immagini capaci di imprigionare lo spirito dell’azione vo-
lontaria. Immagini capaci, ognuna a suo modo, di suscitare emozioni. Perché
le emozioni connotano e orientano la nostra percezione della realtà, le emo-
zioni influenzano tutto il nostro pensare e agire e l’assenza di emozioni im-
pedisce di attribuire valore alle cose, e questo rende incapaci di conferire
loro un senso. E quando tutto è indifferente perché privo di senso, decidere
è impossibile, decidere cosa fare è impossibile. Alcune foto hanno un obiet-
tivo incerto, altre un obiettivo più sicuro, altre ancora hanno utilizzato le tec-
niche della computer grafica; ma tutte hanno l’intenzione di colmare un
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vuoto e indicare una nuova prospettiva, favorendo un rinnovato rapporto tra
il mondo della comunicazione e l’universo del volontariato, un rapporto in
cui è chiaro il gusto e l’emozione dell’azione volontaria, libera, gratuita, so-
lidale. Un’azione che richiama il desiderio che ognuno di noi ha per la pro-
pria vita: la felicità che si raggiunge in un rapporto di amore, stima e fiducia
con il prossimo.

Perciò sono state premiate le fotografie di 3 ODV: “Karibu” con la foto Al-
l’ombra di un nasino rosso, “Nova Vita” con la foto Sorriso di sostegno,
“Gruppi Volontariato Vincenziano” con la foto Fili. Tutte e tre le foto, fuori da
retoriche, formalismi e sentimentalismi, raffigurano la solidarietà: l’abbrac-
cio dato all’umano, che lo rende degno di essere vissuto. Si vorrebbe stare
in compagnia di queste persone per imparare da loro a essere contenti, per-
ché ciò che basta per vivere è essere abbracciati in un atto di carità e di com-
pagnia all’uomo.

Oriana Discornia
Coordinatrice Area Comunicazione
CSV “San Nicola”



macchina in spalla





11

La vita è nelle tue  mani: vivila
foto di Immacolata Lamanna,
“A.So.Tu.Dis.” Associazione solidarietà 
e tutela disabili, Gioia del Colle.

Durante un laboratorio di Musicarterapia, 
svolto nella pineta di Montursi a Gioia del Colle,
una coccinella si è posata sulla mano
accogliente di un ragazzo down.
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Condivisione di “sensi”: ti leggo qualcosa?
foto di Immacolata Lamanna,
“A.So.Tu.Dis.” Associazione solidarietà 
e tutela disabili, Gioia del Colle.

Momento di scambio di abilità e di opinioni tra
due soci dell’“A.So.Tu.Dis.”: uno non vedente,
l’altro disabile motorio durante un pomeriggio
estivo in sede.
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La tribù dei piedi generosi
foto di Immacolata Lamanna,
“A.So.Tu.Dis.” Associazione solidarietà 
e tutela disabili, Gioia del Colle.

Raduno giocoso di volontari e utenti
durante la gita sociale organizzata
dall’“A.So.Tu.Dis.” nel 2007 
a Scanzano Jonico (Matera).
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L’ascolto diventa condivisione
foto di Anna Maria Lapertosa,
Associazione “Centro di ascolto Dal
Silenzio alla Parola”, Gioia del Colle.

Il corso di formazione per operatori 
ed aspiranti volontari ha regalato 
agli stessi momenti di condivisione 
e profonda gioia.
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Natale con un sorriso
foto di Anna Maria Lapertosa
Associazione “Centro di ascolto Dal Silenzio 
alla Parola”, Gioia del Colle.

Con il progetto “Natale con un sorriso”
abbiamo offerto con gioia un
pomeriggio di allegria ai nostri amici in
ospedale con una tombola ricca di doni.
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Vestire la dignità
foto di Anna Maria Lapertosa,
Associazione “Centro di ascolto Dal Silenzio
alla Parola”, Gioia del Colle.

Non ci limitiamo a vestire ma le 
nostre volontarie regalano uno
splendido sorriso: dove ne trovate 
tre così luminosi?
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Oltre l’orizzonte
foto di Antonella Romano,
Associazione donatori volontari di
sangue “Fratres”, Conversano.

Un anziano affiancato da un
volontario. In compagnia il suo
orizzonte si sposterà oltre ciò 
che da solo può vedere.
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Anime
foto di Rosa De Bellis,
Associazione “Gruppo Volontariato
Vincenziano”, Bari.

Anche all’ombra della più piccola disabilità, si nasconde
un mondo invisibile ai più. Celato, sotto un velo di
ignoranza e cortesia, si scorge un esercito di colorate
anime che affrontano i bisogni della vita altrui con
impegno e dignità. Tanti uomini con tanti sogni, tutti
volontari e tutti coraggiosi.
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Notte
foto di Rosa De Bellis,
Associazione “Gruppo Volontariato
Vincenziano”, Bari.

Mani comuni che si frappongono alla notte. 
Anime calde come il sole, che intiepidiscono il vento
freddo. Piccoli gesti che ci sostengono in momenti
difficili e sopportano scelte coraggiose. 
Volontari: un esercito armato di volontà e fiducia.



20

Fili
foto di Rosa De Bellis,
Associazione “Gruppo Volontariato
Vincenziano”, Bari.

I volontari sono fili in grado di tessere ciò
che ci sorregge e ci ripara; sono piccoli spilli
che tengono ferme le nostre vite e ci aiutano
a crescere.
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La gioia di un piccolo dono
foto di Vito Cutrone,
Associazione “Il Buon Samaritano”,
Toritto.

Un palloncino regalato rappresenta la gioia di un
momento. Questi bimbi però rappresentano la speranza
del domani. A noi il compito di amarli e aiutarli a
costruire un futuro migliore.
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Il container è pieno
foto di Vito Cutrone,
Associazione “Il Buon
Samaritano”, Toritto.

Il container è pronto al porto di Bari;
destinazione Costa d’Avorio. Sul volto
dei volontari non si nota la stanchezza di
una mattinata di lavoro sotto il sole
cocente ma solo la gioia che viene dal
donare e dal donarsi.



23

Saluto alle volontarie
foto di Vito Cutrone,
Associazione “Il Buon Samaritano”,
Toritto.

Le volontarie vengono accolte, oltre che con canti 
e danze, anche con questo disegno in cui tutti
manifestano la loro gratitudine e gioia. 
I poveri si fidano di noi e noi non possiamo deluderli.
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Lo sguardo dei Santi
foto di Totaro Francesco,
“Jubilate”, Associazione culturale 
musicale, Conversano.

L’immagine dei Santi, Cosma e Damiano, primeggia
nella parte a fuoco della foto sulle restanti persone,
dedite ad omaggiarli con la voce nella grande festa 
a loro dedicata.
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La scomposizione della materia musicale
foto di Totaro Francesco,
“Jubilate”, Associazione culturale musicale,
Conversano.

In primo piano lo spartito del maestro si scompone in
una doppia immagine: è la musica che si proietta verso
coloro che la interpretano, quasi a fondersi
completamente. Le immagini in trasparenza dei soci che
cantano simboleggiano qualcosa che va oltre il semplice
vibrare delle corde vocali: ogni singola nota dello
spartito è cantata con il cuore, e i loro animi inneggiano
la lode dei Santi Martiri sullo sfondo.
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La Coronella 
foto di Totaro Francesco, 
“Jubilate”, Associazione culturale
musicale, Conversano.

La foto è stata scattata in occasione 
della Coronella, una festa con i bambini 
in contrasto con la festività pagana di
Halloween. La bimba che incarna un fiore
simboleggia la purezza e si offre alla
Madonnina, facendone scaturire
un’immagine densa di innocenza.
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Fame di un bis!
foto di Pasquale Giuliani,
Associazione “Karibu Onlus”, Bari.

Ti devo dire grazie ogni giorno che passa. Hai carità. 
Ero nudo e mi hai vestito, regalato le tue scarpe 
e anche una divisa. Ma ti chiedo una cosa diversa. 
Un bis, adesso! Un bis di cibo perché stasera forse non
mangerò. Un bis d’amore perché forse stasera a casa
non ci sarà nessuno che mi aspetterà.
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All’ombra di un nasino rosso
foto di Pasquale Giuliani,
Associazione “Karibu Onlus”, Bari.

Non guardare il mio nasino rosso. Non guardare
neanche me. Ti prego, guarda dietro!
Forse è la mia ombra, quello che sarò domani.
Forse è chi mi poggia una mano sulla spalla e mi
aiuta in silenzio senza voler apparire.
Forse è solo la mia tristezza. Mi basta un nasino
rosso per scacciarla via.
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Se devi dare un pugno… che sia di fagioli!
foto di Pasquale Giuliani,
Associazione “Karibu Onlus”, Bari.

Dammi un pugno… ma che sia di fagioli!
Un pugno di fagioli può garantire la mia sopravvivenza
giornaliera. Guarda l’orologio: non è mai tardi per
iniziare ad aiutarmi. Non ho orari per mangiare e
neanche molta scelta. Guarda la Croce: ho bisogno di
scendere da quella mia!



30

Acquedotto Pugliese
foto di Maria Terzulli,
Associazione “Murge”, Corato.

Lezione sull’Acquedotto Pugliese
ad un interessatissimo gruppo 
di turisti disabili.
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Passeggiata sull’asinello
foto di Maria Terzulli,
Associazione “Murge”, Corato.

Un paziente asinello 
a spasso con la sua
giovane ospite.
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Scalatore solitario
foto di Maria Terzulli,
Associazione “Murge”, Corato.

Una scalata per raggiungere la rocca del Garagnone, 
a circa 600 metri sul livello del mare, per respirare 
l’aria pura della Murgia.
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Sguardi di aiuto
foto di Domenico Greco,
“Nova Vita” Associazione sostegno post comatosi
e cerebroso lesi, Cassano delle Murge.

Si evidenzia in questa foto 
il momento di serietà e aiuto verso 
il disabile. Occhi e mani sono carichi
di attenzione.
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Sorriso di sostegno
foto di Domenico Greco,
“Nova Vita” Associazione sostegno post comatosi
e cerebroso lesi, Cassano delle Murge.

Nonostante la condizione grave
del disabile, il sorriso riesce 
a sostenere e alleggerire le situazioni
problematiche.
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Oltre ogni barriera architettonica
foto di Ruggiero Piazzolla,
Associazione “U.I.L.D.M.” Unione Italiana
Lotta alla Distrofia Muscolare, Sez. Trani.

Giovani musulmane integrate 
nel contesto sociale.
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Il gusto della vita
foto di Leonardo Tropeano,
Associazione “Verbum caro”, Gioia del Colle.

Il tempo gratuitamente speso 
per i ragazzi sprigiona il gusto della vita
nella compagnia.
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Imp(r)egnati nella realtà
foto di Leonardo Tropeano,
Associazione “Verbum caro”, Gioia del Colle.

L’opera ha bisogno anche delle mie mani.
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Ci sono anch’io
foto di Leonardo Tropeano,
Associazione “Verbum caro”, Gioia del Colle.

Guardando gli altri all’opera attorno a me,
seguo e imparo.
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1… 2… 3… via
foto di Vincenzo Maria Romano,
Associazione “VIP ViviamoInPositivo”,
Triggiano.

1… 2… 3… via… sempre pronti a partire, 
sempre presenti, sempre pronti a vivere in positivo.
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Ci mettiamo il cuore
foto di Miriam Casamassima,
Associazione “VIP ViviamoInPositivo”, Triggiano.

Ridere non è solo contagioso…
è anche la miglior medicina.
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Oltre le barriere
foto di Vincenzo Maria Romano,
Associazione “VIP ViviamoInPositivo”, Triggiano.

Le barriere sono dei limiti… fatti per essere superati. 
La foto raffigura la nostra capacità e la nostra voglia
di non fermarci mai.
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Intesa di sensi
foto di Stella Marasciulo,
Associazione “WWF Italia”, 
Sez. Conversano.

Perché volontariato è amore, amore è spontaneità a cui
segue un intersecarsi di gesti per l’altro, ed è subito
intesa… un’intesa che coinvolge tutti i sensi, dallo
sguardo al tatto, dall’osservare all’agire.
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La natura è nelle tue mani
foto di Enrico Altini,
Associazione “WWF Italia”, 
Sez. Conversano.

Il futuro del pianeta, della natura in particolare, è scritto
nelle scelte che ogni uomo è chiamato a compiere. 
È letteralmente “nelle sue mani”. Per far sì che le scelte
fatte siano appropriate avremmo tutti bisogno di un cuore
più sensibile al rispetto dell’ambiente, più “verde”.
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